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LA RAGAZZA DA GIORNI LAMENTAVA MAL DI TESTA, SEMBRA FOSSE STATA VISITATA AL GORETTI MA LA DIAGNOSI NON ERA STATA PREOCCUPANTE

Malore, muore la figlia del sindaco
Disperata corsa in ospedale ma Stefania non ce l’ha fatta, aveva 26 anni

ALLEVAVA galline e colti-
vava marijuana. I carabinieri
lo hanno
ap post ato
p e r  d u e
g i o r n i  e
a m m an e t-
tato mentre
ra ccog lie-
va le uova.
E’ succes -
so ieri in
un podere
di Priver-
no, in loca-
lità «Mole
Comu ni»,
di proprie-
tà di un uo-
mo di 48 anni, volto noto alle
forze dell’ordine per reati
nell’ambito dell’uso, coltiva-
zione e spaccio di sostanze
stupefacenti. Si tratta di D.A.
A, residente in una zona in
cui insiste l’agglomerato del-
le case popolari.
La scena che si è presentata

agli uomini del maresciallo
Massimo Di Mario è stata
quella di un uomo indaffara-
to a mettere nel cestino
un’abbondante raccolta del
prezioso dono del pollaio e a
sistemare una pianta di ma-
rijuana di eccezionale gran-
dezza già sradicata e appesa
ad una parete. Due metri e 70
cm di altezza con una produ-
zione di un chilo e mezzo di
erba in via di essiccazione.
Nelle due baracche, che si

trovavano nel fondo agrico-
lo, risultato di proprietà dello

stesso D.A.A., i carabinieri
di Priverno hanno rinvenuto
anche 160 foglie della stessa
sostanza già tritate e pronte
al confezionamento. In fase
contestuale i carabinieri si
sono spostati nella casa
dell’uomo e hanno procedu-
to alla perquisizione domici-
liare che, tuttavia, è risultata
negativa. D.A.A. è stato arre-
stato ed è stato rinchiuso nel-
la camera di sicurezza della

compagnia di Terracina in
attesa del rito direttissimo

c h e  s a r à
c el  eb ra to
oggi pres-
so il Tribu-
nale di La-
t i n a .  I l
p  u b  b l  i c  o
mini stero
t  i t  o l  a r  e
d el l ’i nd a-
gine è il
d o t  t o r e
Miliano.
Il servizio

dei carabi-
nieri della
stazione di

P r iv e r n o  s i  i n q u a d r a
nell’ambito di una serie di
azioni mirate a combattere lo
spaccio di droga, a tutti i
livelli, nel centro di Priver-
no.
Solo qualche giorno fa un

altro arresto ha colpito uno
spacciatore che vendeva fu-
mo e eroina all’interno della
propria abitazione, pur es-
sendo sottoposto alla misura
degli arresti domiciliari.
I militari dell’Arma proce-

dono secondo la tecnica
dell’osservazione, controllo
e pedinamento. Azioni foca-
lizzate a studiare le mosse
dei sospettati, con apposta-
menti di notte e di giorno,
che mirano ad inchiodare i
malfattori alle proprie re-
sponsabilità, sorprendendoli
nella flagranza del reato.

Mina Picone

SONNINO è in lutto. Stefania
Gasbarrone, la figlia del sinda-
co Gino Cesare, è morta
ieri sera, alle 20, al Pronto
Soccorso dell’ospedale di
Latina. Aveva solo 26 an-
ni. Un decesso istantaneo.
Inspiegabile. Tutto il pae-
se ha partecipato ieri sera,
verso le 19, alle fasi con-
vulse che hanno precedu-
to il trasferimento della
ragazza all’autoambulan -
za e poi all’e l i a m bu l a n z a
che si è fermata presso il
campo sportivo di San
Bernardino, alle porte
de ll’abitato. Anche una
pattuglia dei carabinieri di
Sonnino e Priverno si è
subito mobilitata per ren-
dere più facile il trasporto della
giovane sull’elicottero. Al mo-
mento del soccorso le condi-
zioni di Stefania erano apparse
gravissime. Un tentativo di ria-
nimazione è stato fatto presso
l’abitazione della famiglia – il
sindaco abita in un angolo della
centralissima Piazza Garibaldi
- da parte del dottore Rocco
Pennacchia e da un infermiere.
Pare che la giovane avesse la-
mentato dolori alla testa, con
nausea e vomito già da qualche
giorno. Sarebbe stata dal medi-
co e poi al Pronto Soccorso del
«Santa Maria Goretti», ma la
diagnosi non era stata preoccu-

pante - «cervicalgia» - tant’è
che era tornata a casa con una
cura a base di flebo. Ieri, sul
tardo pomeriggio, la ragazza ha
detto alla madre di non sentirsi
bene. Subito avrebbe perso i

sensi. A questo punto, il pani-
co. E’ scattata la mobilitazione.
Da Piazza Garibaldi fino alla
piana di San Bernardino l’am -
bulanza, preceduta dai carabi-
nieri e seguita dalla macchina

del padre, ha trasportato la ra-
gazza presso l’elicottero. For-
se, nel momento in cui il mezzo
volava sulle montagne di Son-
nino, il suo cuore aveva cessato
di battere. Verso le 20, la terri-

bile notizia è arrivata in paese,
sconvolgendolo. Stefania Ga-
sbarrone si era laureata qualche
mese in Biotecnologie presso
l’università di Roma. Aveva
frequentato il liceo «Majora-
na» di Latina. Era sempre stata
una studentessa modello. Una
ragazza semplice, riservata,
gentile e disponibile. Affranti
dal dolore i genitori, Civita e
Gino Cesare, la sorella Federi-
ca che ha una bimba, Valeria, il
cui nome ricorda un’altra gio-
vane, morta giovanissima per
un aneurisma, i cui genitori –

Lucio e Candida Tramentozzi
hanno fondato l’associazione
«Nel sorriso di Valeria» di cui
tutta la famiglia Gasbarrone fa-
ceva parte. Ieri molti ammini-
stratori di Sonnino sono partiti
per Latina per essere vicino al
sindaco e alla sua famiglia.
Una prova tremenda che colpi-
sce tutta la comunità sonnine-
se. Un dolore che, ancora una
volta, il paese condividerà nel
lutto e nella solidarietà.
I genitori di Stefania hanno

donato le cornee.
Mina Picone

A sinistra
il sindaco di Sonnino

Gino Cesare Gasbarrone
con la figlia Stefania
Sotto un’immagine

della 26enne
morta ieri sera

Il paese distrutto ricorda
la ragazza: laureata da pochi

mesi, dolce e riservata

La pianta di due metri
e 70 centimetri trovata

nel podere


